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I NUOVI REATI CONTRO L’UE - IL TESTO DEL DLGS

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costi-
tuzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell'attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l'articolo 14;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle po-
litiche dell'Unione europea» e, in particolare, gli articoli 
31 e 32;

Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l'articolo 5;

Vista la direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla 
definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione 
delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la 
direttiva (UE) 2018/1673;

Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, re-
cante «Approvazione del testo definitivo del codice 
penale»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 
settembre 1988, n. 447, recante «Approvazione del co-
dice di procedura penale»;

Visto il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, re-
cante «Norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale»;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
«Testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»;

Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
«Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell'arti-
colo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»;

Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185, recante «Nuove 
norme sul controllo dell'esportazione, importazione e 
transito dei materiali di armamento»;

Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
recante «Misure per prevenire, contrastare e reprimere 
il finanziamento del terrorismo e l'attività dei Paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in at-
tuazione della direttiva 2005/60/CE»;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 
221, recante «Attuazione della delega al Governo di 
cui all'articolo 7 della legge 12 agosto 2016, n. 170, 
per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni della normativa europea ai fini del riordi-
no e della semplificazione delle procedure di auto-
rizzazione all'esportazione di prodotti e di tecnologie 
a duplice uso e dell'applicazione delle sanzioni in 
materia di embarghi commerciali, nonché per ogni 
tipologia di operazione di esportazione di materiali 
proliferanti»;

Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che se-
gnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante di-
sposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative na-
zionali»;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell'8 ottobre 2025;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 

Sicurezza dell’Unione:
nuovi reati e sanzioni
fanno ingresso 
nel codice penale italiano

Decreto legislativo 30 dicembre 2025 
n. 211
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” del 9 gennaio 2026 n. 6

Attuazione della direttiva 2024/1226/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e 
delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e 
che modifica la direttiva (UE) 2018/1673
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Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 

adottata nella riunione dell'11 dicembre 2025;
Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 

PNRR e le politiche di coesione e del Ministro della 
giustizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dell'economia e 
delle finanze;

Emana
il seguente decreto legislativo:

ARTICOLO 1
Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente decreto attua la direttiva (UE) 
2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 aprile 2024 1 , relativa alla definizione dei reati e del-
le sanzioni per la violazione delle misure restrittive 
dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 
2018/1673 2 , di seguito denominata «direttiva».

ARTICOLO 2
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si applicano le defini-
zioni seguenti:

a) «misure restrittive dell'Unione europea»: misure 
restrittive adottate dall'Unione europea sulla base 
dell'articolo 29 del Trattato sull'Unione europea e 

dell'articolo 215 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea;

b) «persona, entità od organismo designati»: una 
persona fisica o giuridica, un'entità o un organismo o 
gruppo assoggettati a misure restrittive dell'Unione 
europea;

c) «fondi»: attività e benefici finanziari di ogni tipo, 
compresi, tra gli altri:

1) contanti, assegni, cambiali, vaglia postali e altri 
strumenti di pagamento;

2) depositi presso enti finanziari o altre entità, saldi 
sui conti, debiti e titoli obbligazionari;

3) titoli negoziati a livello pubblico e privato e pre-
stiti obbligazionari, comprese le azioni, i certificati 
azionari, le obbligazioni, i pagherò, i warrant, le obbli-
gazioni ipotecarie e i contratti finanziari derivati;

4) interessi, dividendi o altri proventi di attività o 
plusvalenze maturate o generate dalle attività;

5) crediti, diritti di compensazione, garanzie, fideius-
sioni o altri impegni finanziari;

6) lettere di credito, polizze di carico e atti di cessio-
ne;

7) documenti da cui risulti un interesse riguardante 
capitali o risorse finanziarie;

8) cripto-attività, definite all'articolo 3, paragrafo 1, 
punto 5, del regolamento (UE) 2023/1114 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023 3 ;

d) «risorse economiche»: attività materiali o imma-

1 La Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 aprile 2024 è relativa alla definizione dei reati e 
delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e modifica la direttiva (UE) 2018/16.

2 La Direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2018riguarda la lotta al riciclaggio 
mediante il diritto penale

3 L’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 2023/1114 (Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 
maggio 2023 relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le 
direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937) è il seguente:
(Definizioni)
1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:
1) «tecnologia a registro distribuito (DLT)»: una tecnologia che consente il funzionamento e l'uso dei registri distribuiti;
2) «registro distribuito»: un archivio di informazioni in cui sono registrate le operazioni e che è condiviso da una serie di nodi di 
rete DLT ed è sincronizzato tra di essi, mediante l'utilizzo di un meccanismo di consenso;
3) «meccanismo di consenso»: le regole e le procedure con cui si raggiunge un accordo, tra i nodi di rete DLT, sulla convalida di 
un'operazione;
4) «nodo di rete DLT»: un dispositivo o un'applicazione informatica che è parte di una rete e che detiene una copia completa o 
parziale delle registrazioni di tutte le operazioni eseguite tramite il registro distribuito;
5) «cripto-attività»: una rappresentazione digitale di un valore o di un diritto che può essere trasferito e memorizzato 
elettronicamente, utilizzando la tecnologia a registro distribuito o una tecnologia analoga;
6) «token collegato ad attività»: un tipo di cripto-attività che non è un token di moneta elettronica e che mira a mantenere un 
valore stabile facendo riferimento a un altro valore o diritto o a una combinazione dei due, comprese una o più valute ufficiali;
7) «token di moneta elettronica»: un tipo di cripto-attività che mira a mantenere un valore stabile facendo riferimento al valore di 
una valuta ufficiale;
8) «valuta ufficiale»: una valuta ufficiale di un paese che è emessa da una banca centrale o da un'altra autorità monetaria;
9) «utility token»: un tipo di cripto-attività destinato unicamente a fornire l'accesso a un bene o a un servizio prestato dal suo 
emittente;
10) «emittente»: una persona fisica o giuridica, o altra impresa, che emette cripto-attività;
11) «emittente richiedente»: un emittente di token collegati ad attività o token di moneta elettronica che richiede l'autorizzazione 
per offrire al pubblico o chiede l'ammissione alla negoziazione di tali cripto-attività;
12) «offerta al pubblico»: una comunicazione rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che presenti sufficienti 
informazioni sulle condizioni dell'offerta e sulle cripto-attività offerte così da consentire ai potenziali possessori di decidere se 
acquistare tali cripto-attività;
13) «offerente»: una persona fisica o giuridica, o altra impresa, o l'emittente, che offre cripto-attività al pubblico;
14) «fondi»: fondi ai sensi dell'articolo 4, punto 25, della direttiva (UE) 2015/2366;
15) «prestatore di servizi per le cripto-attività»: una persona giuridica o altra impresa la cui occupazione o attività consiste nella 
prestazione di uno o più servizi per le cripto-attività ai clienti su base professionale e che è autorizzata a prestare servizi per le 
cripto-attività conformemente all'articolo 59;
16) «servizio per le cripto-attività»: qualsiasi servizio e attività elencati di seguito in relazione a qualsiasi cripto-attività:
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teriali di ogni tipo, mobili o immobili, che non sono 
fondi ma che potrebbero essere utilizzate per ottenere 
fondi, beni o servizi;

e) «congelamento di fondi»: il divieto di spostare, 
trasferire, alterare, utilizzare o gestire i fondi o di avere 
accesso ad essi in modo da modificarne il volume, 

a) prestazione di custodia e amministrazione di cripto-attività per conto di clienti;
b) gestione di una piattaforma di negoziazione di cripto-attività;
c) scambio di cripto-attività con fondi;
d) scambio di cripto-attività con altre cripto-attività;
e) esecuzione di ordini di cripto-attività per conto di clienti;
f) collocamento di cripto-attività;
g) ricezione e trasmissione di ordini di cripto-attività per conto di clienti;
h) prestazione di consulenza sulle cripto-attività;
i) prestazione di gestione di portafoglio sulle cripto-attività;
j) prestazione di servizi di trasferimento di cripto-attività per conto dei clienti;
17) «prestazione di custodia e amministrazione di cripto-attività per conto di clienti»: la custodia o il controllo, per conto di clienti, 
delle cripto-attività o dei mezzi di accesso a tali cripto-attività, se del caso sotto forma di chiavi crittografiche private;
18) «gestione di una piattaforma di negoziazione di cripto-attività»: la gestione di uno o più sistemi multilaterali che consente o 
facilita l'incontro, all'interno del sistema e in base alle sue regole, di molteplici interessi di terzi per l'acquisto o la vendita di 
cripto-attività, in modo tale da portare alla conclusione di contratti, scambiando cripto-attività con fondi, o scambiando cripto-
attività con altre cripto-attività;
19) «scambio di cripto-attività con fondi»: la conclusione di contratti con clienti per l'acquisto o la vendita di cripto-attività a 
fronte di fondi utilizzando capitale proprio;
20) «scambio di cripto-attività con altre cripto-attività»: la conclusione di contratti con clienti per l'acquisto o la vendita di cripto-
attività a fronte di altre cripto-attività utilizzando capitale proprio;
21) «esecuzione di ordini di cripto-attività per conto di clienti»: la conclusione di accordi, per conto di clienti, per l'acquisto o la 
vendita di una o più cripto-attività o la sottoscrizione per conto di clienti di una o più cripto-attività, compresa la conclusione di 
contratti per la vendita di cripto-attività al momento della loro offerta al pubblico o dell'ammissione alla negoziazione;
22) «collocamento di cripto-attività»: la commercializzazione di cripto-attività agli acquirenti, a nome o per conto dell'offerente o 
di una parte a esso connessa;
23) «ricezione e trasmissione di ordini di cripto-attività per conto di clienti»: la ricezione da una persona di un ordine di acquisto 
o di vendita di una o più cripto-attività o di sottoscrizione di una o più cripto-attività e la trasmissione di tale ordine a una terza 
parte a fini di esecuzione;
24) «prestazione di consulenza sulle cripto-attività»: l'offerta, la fornitura o l'accordo per la fornitura di raccomandazioni 
personalizzate a clienti, su richiesta del cliente o su iniziativa del prestatore di servizi per le cripto-attività che presta la 
consulenza, in merito a una o più operazioni relative a cripto-attività o all'impiego di servizi per le cripto-attività;
25) «prestazione della gestione del portafoglio di cripto-attività»: la gestione, su base discrezionale e individualizzata, di 
portafogli di investimento nell'ambito di un mandato conferito dai clienti, qualora tali portafogli includano una o più cripto-
attività;
26) «prestazione di servizi di trasferimento di cripto-attività per conto dei clienti»: la prestazione di servizi di trasferimento, per 
conto di una persona fisica o giuridica, di cripto-attività da un indirizzo o un conto di registro distribuito a un altro;
27) «organo di amministrazione»: l'organo o gli organi di un emittente, offerente o persona che chiede l'ammissione alla 
negoziazione, o di un prestatore di servizi per le cripto-attività, che sono designati conformemente al diritto nazionale, ai quali è 
conferito il potere di stabilire gli indirizzi strategici, gli obiettivi e la direzione generale del soggetto, e che supervisionano e 
monitorano le decisioni nel soggetto e che comprendono le persone che dirigono di fatto l'attività del soggetto;
28) «ente creditizio»: un ente creditizio quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del regolamento (UE) n. 575/2013 e 
autorizzato a norma della direttiva 2013/36/UE;
29) «impresa di investimento»: un'impresa di investimento ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 2, del regolamento (UE) n. 
575/2013 e autorizzato a norma della direttiva 2014/65/UE;
30) «investitori qualificati»: le persone o i soggetti elencati nell'allegato II, sezione I, punti da 1 a 4, della direttiva 2014/65/UE;
31) «stretti legami»: gli stretti legami quali definiti all'articolo 4, paragrafo 1, punto 35, della direttiva 2014/65/UE;
32) «riserva di attività»: il paniere di attività di riserva che garantisce il credito nei confronti dell'emittente;
33) «Stato membro d'origine»:
a) se l'offerente o la persona che chiede l'ammissione alla negoziazione di cripto-attività diverse dai token collegati ad attività o 
dai token di moneta elettronica ha la propria sede legale nell'Unione, lo Stato membro in cui l'offerente o la persona ha la propria 
sede legale;
b) se l'offerente o la persona che chiede l'ammissione alla negoziazione di cripto-attività diverse dai token collegati ad attività o 
dai token di moneta elettronica non ha sede legale nell'Unione ma ha una o più succursali nell'Unione, lo Stato membro scelto 
dall'offerente o dalla persona tra gli Stati membri in cui l'emittente ha succursali;
c) se l'offerente o la persona che chiede l'ammissione alla negoziazione di cripto-attività diverse dai token collegati ad attività o 
dai token di moneta elettronica è stabilito in un paese terzo e non ha alcuna succursale nell'Unione, il primo Stato membro in cui 
intende offrire le cripto-attività al pubblico o, a scelta dell'offerente o della persona che chiede l'ammissione alla negoziazione, il 
primo Stato membro in cui presenta la domanda di ammissione alla negoziazione di tali cripto-attività;
d) per gli emittenti di token collegati ad attività, lo Stato membro in cui l'emittente di tali token ha la propria sede legale;
e) per gli emittenti di token di moneta elettronica, lo Stato membro in cui l'emittente di tali token è autorizzato come ente 
creditizio ai sensi della direttiva 2013/36/UE o come istituto di moneta elettronica ai sensi della direttiva 2009/110/CE;
f) per i prestatori di servizi per le cripto-attività, lo Stato membro in cui il prestatore di servizi per le cripto-attività ha la propria 
sede legale;
34) «Stato membro ospitante»: lo Stato membro in cui un offerente o persona che chiede l'ammissione alla negoziazione ha 
presentato un'offerta al pubblico di cripto-attività o chiede l'ammissione alla negoziazione, o in cui il prestatore di servizi per le 
cripto-attività presta servizi per le cripto-attività, se diverso dallo Stato membro d'origine;
35) «autorità competente»: l'autorità o le autorità:
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l'importo, la collocazione, la proprietà, il possesso, la 
natura e la destinazione o da introdurre un cambia-
mento tale da consentire l'uso dei fondi in questione, 
compresa la gestione di portafoglio;

f) «congelamento di risorse economiche»: il divieto 
di utilizzare risorse economiche per ottenere fondi, be-
ni o servizi, anche attraverso la vendita, la locazione o 
le ipoteche.

ARTICOLO 3
Modifiche al Libro II del codice penale

1. Al Libro II del codice penale, al Titolo I, dopo il 
Capo I è inserito il seguente 4 :

«CAPO I-BIS
Delitti contro la politica estera e la sicurezza comune 

dell'Unione europea
Art. 275-bis (Violazione delle misure restrittive 

dell'Unione europea). - È punito con la reclusione da 
due a sei anni e con la multa da euro 25.000 a euro 
250.000 chiunque, in violazione di un divieto, di un 

obbligo o di una restrizione imposti da una misura re-
strittiva dell'Unione europea o da disposizioni di legge 
nazionale che attuano una misura restrittiva dell'Unio-
ne europea:

a) mette direttamente o indirettamente a disposizio-
ne di una persona, entità, organismo o gruppo desi-
gnati, o stanzia a vantaggio dei medesimi fondi o ri-
sorse economiche;

b) omette di adottare misure di congelamento su 
fondi o risorse economiche appartenenti a una perso-
na, a una entità, a un organismo o gruppo designati, o 
da questi posseduti, detenuti o controllati;

c) conclude a qualsiasi titolo operazioni economi-
che, commerciali o finanziarie, ivi compresi l'affida-
mento o la prosecuzione dell'esecuzione di contratti di 
appalto pubblico o di concessione, con uno Stato terzo 
o con suoi organismi o con entità od organismi diret-
tamente posseduti o controllati dal medesimo Stato 
terzo o dai suoi organismi;

d) importa, esporta, commercia, vende, acquista, tra-

a) designate da ciascuno Stato membro in conformità dell'articolo 93 relativamente agli offerenti o alle persone che chiedono 
l'ammissione alla negoziazione di cripto-attività diverse dai token collegati ad attività o dai token di moneta elettronica, di 
emittenti di token collegati ad attività o di prestatori di servizi per le cripto-attività;
b) designate da ciascuno Stato membro ai fini dell'applicazione della direttiva 2009/110/CE relativamente agli emittenti di token 
di moneta elettronica;
36) «partecipazione qualificata»: la partecipazione in un emittente di token collegati ad attività o in un prestatore di servizi per le 
cripto-attività, diretta o indiretta, non inferiore al 10 % del capitale sociale o dei diritti di voto, di cui agli articoli 9 e 10 della 
direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio [1], rispettivamente, tenuto conto delle relative condizioni di 
aggregazione di cui all'articolo 12, paragrafi 4 e 5, di tale direttiva, oppure che comportano la possibilità di esercitare un'influenza 
significativa sulla gestione dell'emittente di token collegati ad attività o sulla gestione del prestatore di servizi per le cripto-
attività in cui si detiene la partecipazione;
37) «detentore al dettaglio»: qualsiasi persona fisica che agisce per scopi estranei alla propria attività commerciale, 
imprenditoriale, artigianale o professionale;
38) «interfaccia online»: qualsiasi software, compresi siti web, parti di siti web o applicazioni, gestito da o per conto di un 
offerente o di un prestatore di servizi per le cripto-attività e che serve a fornire ai possessori di cripto-attività l'accesso alle loro 
cripto-attività e ai clienti l'accesso ai servizi per le cripto-attività;
39) «cliente»: qualsiasi persona fisica o giuridica alla quale un prestatore di servizi per le cripto-attività presta servizi per le 
cripto-attività;
40) «negoziazione «matched principal»: la negoziazione «matched principal» quale definita all'articolo 4, paragrafo 1, punto 38, 
della direttiva 2014/65/UE;
41) «servizi di pagamento»: servizi di pagamento quali definiti all'articolo 4, punto 3, della direttiva (UE) 2015/2366;
42) «prestatore di servizi di pagamento»: un prestatore di servizi di pagamento quale definito all'articolo 4, punto 11, della 
direttiva (UE) 2015/2366;
43) «istituto di moneta elettronica»: un istituto di moneta elettronica quale definito all'articolo 2, punto 1, della direttiva 
2009/110/CE;
44) «moneta elettronica»: la moneta elettronica quale definita all'articolo 2, punto 2, della direttiva 2009/110/CE;
45) «dati personali»: i dati personali quali definiti all'articolo 4, punto 1, del regolamento (UE) 2016/679;
46) «istituto di pagamento»: un istituto di pagamento quale definito all'articolo 4, punto 4, della direttiva (UE) 2015/2366;
47) «società di gestione di OICVM»: una società di gestione quale definita all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio [2];
48) «gestore di fondi di investimento alternativi»: un GEFIA quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 
2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [3];
49) «strumento finanziario»: uno strumento finanziario quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della direttiva 2014/65/
UE;
50) «deposito»: un deposito quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 3, della direttiva 2014/49/UE;
51) «deposito strutturato»: un deposito strutturato quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, punto 43, della direttiva 2014/65/UE.
2. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 139 per integrare il presente regolamento specificando 
ulteriormente gli elementi tecnici delle definizioni di cui al paragrafo 1 e per adeguare tali definizioni agli sviluppi del mercato e 
tecnologici.

4 Il libro secondo del titolo primo del Cp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare
TITOLO PRIMO
Dei delitti contro la personalità dello Stato
CAPO PRIMO
Dei delitti contro la personalità internazionale dello Stato
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sferisce, fa transitare, trasporta beni, anche in forma 
intangibile, ovvero presta servizi di intermediazione, di 
assistenza tecnica o altri servizi concernenti i medesi-
mi beni;

e) presta servizi di qualsiasi natura, ivi compresi ser-
vizi finanziari, o svolge operazioni finanziarie.

La stessa pena di cui al primo comma, si applica a 
chiunque elude l'esecuzione di una misura restrittiva 
dell'Unione europea mediante:

a) l'utilizzo, il trasferimento a terzi o la cessione in 
altro modo di fondi o di risorse economiche oggetto di 
congelamento direttamente o indirettamente possedu-
ti, detenuti o controllati da una persona, entità, organi-
smo o gruppo designati;

b) la presentazione o l'utilizzo di dichiarazioni o do-
cumenti falsi o attestanti cose non vere allo scopo di 
ostacolare l'identificazione del titolare effettivo o bene-
ficiario finale di fondi o di risorse economiche da sot-
toporre a congelamento.

Quando, nei casi indicati dal primo comma e dal se-
condo comma, i fondi, le risorse economiche, i beni, i 
servizi, le operazioni o le attività hanno, al momento 
del fatto, un valore inferiore a euro 10.000, si applica 
soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma di denaro da euro 15.000 a euro 90.000. 
La disposizione di cui al periodo che precede non si 
applica nell'ipotesi di cui al primo comma, lettera d) se 
il fatto ha ad oggetto prodotti inclusi nell'elenco comu-
ne delle attrezzature militari dell'Unione europea o 
prodotti a duplice uso di cui agli allegati I e IV del re-
golamento (UE) 2021/821 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 20 maggio 2021.

Ai fini della determinazione del valore indicato al 
terzo comma, si tiene conto delle operazioni di minore 
importo quando esecutive del medesimo disegno eco-
nomico.

Le disposizioni di cui ai commi che precedono si 
applicano anche nei casi di operazioni compiute senza 
la relativa autorizzazione, o con autorizzazione ottenu-
ta fornendo dichiarazioni o documentazione false.

Art. 275-ter (Violazione di obblighi informativi im-
posti da una misura restrittiva dell'Unione europea). - 
È punito con la reclusione da sei mesi a due anni e 
con la multa da euro 15.000 a euro 50.000 la persona 
designata o il legale rappresentante dell'entità od orga-
nismo designati, che, in violazione di uno specifico 
obbligo imposto da una misura restrittiva dell'Unione 
europea o da una disposizione di legge nazionale che 
attua una misura restrittiva dell'Unione europea, 
omette di segnalare alle autorità amministrative com-
petenti i fondi o le risorse economiche su cui, nel terri-
torio dello Stato, esercita il diritto di proprietà o il con-
trollo o di cui ha, nel territorio dello Stato, il possesso 
o la detenzione.

La stessa pena di cui al primo comma si applica a 
chiunque, in violazione dell'obbligo imposto da una 
misura restrittiva dell'Unione europea o da una dispo-
sizione di legge nazionale che attua una misura restrit-
tiva dell'Unione europea, omette di fornire alle autorità 
amministrative competenti informazioni, di cui è a co-
noscenza per ragione del proprio ufficio o della pro-

pria professione, riguardanti fondi o risorse economi-
che presenti nel territorio dello Stato che appartengo-
no a persone, entità o organismi o gruppi designati o 
sono da questi possedute o detenute o controllate.

Quando i fondi o le risorse economiche hanno, al 
momento del fatto, un valore inferiore a 10.000 euro, 
si applica soltanto la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma di denaro da euro 5.000 a eu-
ro 45.000.

Ai fini della determinazione del valore indicato al 
terzo comma, si tiene conto delle operazioni di minore 
importo quando esecutive del medesimo disegno eco-
nomico.

Art. 275-quater (Violazione delle condizioni dell'au-
torizzazione allo svolgimento di attività). - Chiunque 
effettua operazioni o presta servizi o comunque svolge 
attività in difformità dagli obblighi prescritti nella au-
torizzazione rilasciata dall'autorità competente, quan-
do tale autorizzazione è prescritta da una misura re-
strittiva dell'Unione europea, è punito con la reclusio-
ne da due a cinque anni e con la multa da euro 25.000 
a euro 150.000. Quando le attività di cui al primo 
comma hanno ad oggetto fondi, beni, servizi che han-
no, al momento del fatto, un valore inferiore a euro 
10.000, si applica soltanto la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma di denaro da euro 
15.000 a euro 80.000.

Ai fini della determinazione del valore indicato al se-
condo comma, si tiene conto delle operazioni di mino-
re importo quando esecutive del medesimo disegno 
economico.

Art. 275-quinquies (Violazione colposa di misure re-
strittive dell'Unione europea). - Se taluno dei fatti di 
cui all'articolo 275-bis, primo comma, lettera d), è 
commesso per colpa grave e ha ad oggetto prodotti 
che figurano nell'elenco comune delle attrezzature mi-
litari dell'Unione europea o prodotti a duplice uso 
elencati negli allegati I e IV del regolamento (UE) 
2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
20 maggio 2021, si applica la pena della reclusione da 
sei mesi a tre anni e della multa da euro 15.000 a euro 
90.000.

Art. 275-sexies (Circostanze aggravanti). - Le pene 
stabilite per i reati previsti dagli articoli 275-bis, 275-
ter, 275-quater, 275-quinquies e dall'articolo 12, com-
ma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aumentate da 
un terzo alla metà:

a) se il fatto è commesso nell'ambito dell'associazio-
ne per delinquere di cui all'articolo 416;

b) se il fatto è commesso mediante l'utilizzo o la 
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 
attestanti cose non vere;

c) se il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 
professionale, commerciale, bancaria o finanziaria;

d) se il fatto è commesso con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti a una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio;

e) se dal reato deriva un profitto o un vantaggio di 
rilevante entità;

f) se il colpevole distrugge, sopprime, occulta, dan-
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neggia, in tutto o in parte, un documento o un oggetto 
da impiegare come elemento di prova o comunque 
utile alla scoperta del reato o al suo accertamento.

Quando il colpevole, al fine di procurarsi l'impunità 
per uno dei reati di cui al primo comma, commette ta-
luno dei delitti di cui all'articolo 377, terzo comma e 
377-bis, le pene ivi previste sono aumentate da un ter-
zo alla metà.

Art. 275-septies (Circostanze attenuanti). - Per i 
reati previsti dagli articoli 275-bis, 275-ter, 275-qua-
ter, 275-quinquies e dall'articolo 12, comma 1, ag-
gravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, per chi si sia efficace-
mente adoperato per evitare che l'attività delittuosa 
sia portata a conseguenze ulteriori, per assicurare 
le prove dei reati e per l'individuazione degli altri 
responsabili ovvero per il sequestro dei beni, dei 
fondi o delle risorse economiche, la pena è diminu-
ita da un terzo a due terzi.

Art. 275-octies (Confisca obbligatoria). - Nel caso 
di condanna, o di applicazione della pena su richie-
sta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per i reati di cui agli articoli 275-
bis, 275-ter, 275-quater, 275-quinquies, e all'articolo 
12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è sem-
pre ordinata la confisca delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere il reato e delle cose 
che ne sono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato. Ove 
essa non sia possibile, è disposta la confisca di beni 
di cui il reo ha la disponibilità, anche indirettamen-

te o per interposta persona, per un valore corri-
spondente al prezzo, al prodotto o al profitto del 
reato.

Art. 275-novies (Pubblicazione della sentenza di 
condanna). - La condanna per taluno dei reati di cui 
agli articoli 275-bis, 275-ter, 275-quater, 275-quinquies 
e all'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
importa la pubblicazione della sentenza quando è irro-
gata una pena detentiva non inferiore a tre anni di re-
clusione. I dati personali della persona condannata so-
no riportati solo se sussistono specifiche ed eccezionali 
ragioni di pubblico interesse espressamente indicate in 
sentenza.

Art. 275-decies (Giurisdizione). - I reati previsti dagli 
articoli 275-bis, 275-ter, 275-quater, 275-quinquies e 
dall'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del com-
ma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
sono punibili secondo la legge italiana anche quando 
sono commessi da un cittadino in territorio estero.».

ARTICOLO 4
Modifiche al codice di procedura penale

1. Al codice di procedura penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 51, comma 3-quinquies 5 , dopo le pa-
role «di cui agli articoli» sono inserite le seguenti: 
«275-bis, 275-ter, 275-quater, 275-quinquies,» e le pa-
role «per il delitto di cui all'articolo 1, comma 11, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 
133, 6 », sono sostituite dalle seguenti: «per i delitti di 

5 Si veda l'appendice.
6 L’articolo 1 del Dl 105/2019 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei 

poteri speciali nei settori di rilevanza strategica) è il seguente:
(Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica)
1. Al fine di assicurare un livello elevato di sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici delle amministrazioni 
pubbliche, degli enti e degli operatori pubblici e privati aventi una sede nel territorio nazionale, da cui dipende l'esercizio di una 
funzione essenziale dello Stato, ovvero la prestazione di un servizio essenziale per il mantenimento di attività civili, sociali o 
economiche fondamentali per gli interessi dello Stato e dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, ovvero utilizzo 
improprio, possa derivare un pregiudizio per la sicurezza nazionale, è istituito il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.
2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Comitato interministeriale per la cybersicurezza (CIC):
a) sono definiti modalità e criteri procedurali di individuazione di amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati di 
cui al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto 
delle misure e degli obblighi previsti dal presente articolo; ai fini dell'individuazione, fermo restando che per gli Organismi di 
informazione per la sicurezza si applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, si procede sulla base dei seguenti 
criteri:
1) il soggetto esercita una funzione essenziale dello Stato, ovvero assicura un servizio essenziale per il mantenimento di attività 
civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato;
2) l'esercizio di tale funzione o la prestazione di tale servizio dipende da reti, sistemi informativi e servizi informatici;
2-bis) l'individuazione avviene sulla base di un criterio di gradualità, tenendo conto dell'entità del pregiudizio per la sicurezza 
nazionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori di attività, può derivare dal malfunzionamento, dall'interruzione, anche 
parziali, ovvero dall'utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici predetti.
b) sono definiti, sulla base di un'analisi del rischio e di un criterio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi settori 
di attività, i criteri con i quali i soggetti di cui al comma 2-bis predispongono e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al comma 1, di rispettiva pertinenza, comprensivo della relativa 
architettura e componentistica, fermo restando che, per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici attinenti alla gestione 
delle informazioni classificate, si applica quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera l), 
della legge 3 agosto 2007, n. 124; all'elaborazione di tali criteri provvede, adottando opportuni moduli organizzativi, il Tavolo 
interministeriale di cui all'articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 
131; entro sei mesi dalla data della comunicazione, prevista dal comma 2-bis, a ciascuno dei soggetti iscritti nell'elenco di cui al 
medesimo comma, i soggetti pubblici e quelli di cui all'articolo 29 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché quelli privati, di cui al citato comma 2-bis, trasmettono tali elenchi all'Agenzia per la 



N. 6 -   21 Febbraio 2026 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
R

ea
to

57

cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e di cui all'arti-

colo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,»;

b) all'articolo 407, comma 2, lettera a), dopo il nu-

cybersicurezza nazionale, anche per le attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi cibernetiche affidate al Nucleo per 
la cybersicurezza; il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, l'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e l'Agenzia 
informazioni e sicurezza interna (AISI) ai fini dell'esercizio delle funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, comma 3-bis, 4, 6 e 7 
della legge n. 124 del 2007, nonché l'organo del Ministero dell'interno per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 
luglio 2005, n. 155, accedono a tali elenchi per il tramite della piattaforma digitale di cui all'articolo 9, comma 1, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 131 del 2020, costituita presso l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale.
2-bis. L'elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma 2, lettera a), è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del CIC, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il quale è escluso il diritto di accesso, 
non è soggetto a pubblicazione, fermo restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comunicazione senza ritardo 
dell'avvenuta iscrizione nell'elenco. L'aggiornamento del predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime modalità di 
cui al presente comma.
2-ter. Gli elenchi dei soggetti di cui alla lettera a) del comma 2 del presente articolo sono trasmessi al Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, che provvede anche a favore dell'AISE e dell'AISI ai fini dell'esercizio delle funzioni istituzionali 
previste dagli articoli 1, comma 3-bis, 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124.
omissis
6. Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati le procedure, le modalità e i termini con cui:
a) i soggetti di cui al comma 2-bis, che intendano procedere, anche per il tramite delle centrali di committenza alle quali essi sono 
tenuti a fare ricorso ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'affidamento di forniture di beni, 
sistemi e servizi ICT destinati a essere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per l'espletamento dei servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera b), appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri di natura tecnica, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
ne danno comunicazione al Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico; la comunicazione comprende anche la valutazione del rischio associato all'oggetto della fornitura, anche in relazione 
all'ambito di impiego. L'obbligo di comunicazione di cui alla presente lettera è efficace a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
che, sentita l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, attesta l'operatività del CVCN e comunque dal 30 giugno 2022. Entro 
quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una sola volta, in caso di particolare 
complessità, il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed imporre condizioni e test di hardware e software da compiere anche 
in collaborazione con i soggetti di cui al comma 2-bis, secondo un approccio gradualmente crescente nelle verifiche di sicurezza. 
Decorso il termine di cui al precedente periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, i soggetti che hanno effettuato la 
comunicazione possono proseguire nella procedura di affidamento. In caso di imposizione di condizioni e test di hardware e 
software, i relativi bandi di gara e contratti sono integrati con clausole che condizionano, sospensivamente ovvero 
risolutivamente, il contratto al rispetto delle condizioni e all'esito favorevole dei test disposti dal CVCN. I test devono essere 
conclusi nel termine di sessanta giorni. Decorso il termine di cui al precedente periodo, i soggetti che hanno effettuato la 
comunicazione possono proseguire nella procedura di affidamento. In relazione alla specificità delle forniture di beni, sistemi e 
servizi ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e servizi informatici del Ministero dell'interno e del Ministero della difesa, 
individuati ai sensi del comma 2, lettera b), i predetti Ministeri, nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in coerenza con quanto previsto dal presente 
decreto, possono procedere, con le medesime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi precedenti, attraverso la 
comunicazione ai propri Centri di valutazione accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del comma 7, lettera b), 
che impiegano le metodologie di verifica e di test definite dal CVCN. Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN con le 
modalità stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al comma 7, lettera b). Non sono oggetto di 
comunicazione gli affidamenti delle forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi 
informatici per lo svolgimento delle attività di prevenzione, accertamento e repressione dei reati e i casi di deroga stabiliti dal 
medesimo regolamento con riguardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per le quali sia indispensabile procedere in sede 
estera, fermo restando, in entrambi i casi, l'utilizzo di beni, sistemi e servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera b), salvo motivate esigenze connesse agli specifici impieghi cui essi sono destinati;
b) i soggetti individuati quali fornitori di beni, sistemi e servizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera b), assicurano al CVCN e, limitatamente agli ambiti di specifica competenza, ai Centri di valutazione operanti 
presso i Ministeri dell'interno e della difesa, di cui alla lettera a) del presente comma, la propria collaborazione per l'effettuazione 
delle attività di test di cui alla lettera a) del presente comma, sostenendone gli oneri; il CVCN segnala la mancata collaborazione al 
Ministero dello sviluppo economico, in caso di fornitura destinata a soggetti privati, o alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
caso di fornitura destinata a soggetti pubblici ovvero a quelli di cui all'articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presidenza del Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni dei Centri di valutazione dei 
Ministeri dell'interno e della difesa, di cui alla lettera a);
c) la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di pertinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all'articolo 29 del codice 
dell'Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di cui al comma 2-bis, e il Ministero dello sviluppo 
economico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attività di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto 
dal comma 2, lettera b), dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera b), impartendo, se necessario, specifiche 
prescrizioni; nello svolgimento delle predette attività di ispezione e verifica l'accesso, se necessario, a dati o metadati personali e 
amministrativi è effettuato in conformità a quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, lettera b), connessi alla funzione di prevenzione e 
repressione dei reati, alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, alla difesa civile e alla difesa e sicurezza militare dello Stato, 
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mero 7-ter) 7  è inserito il seguente: «7-quater) delitti 
previsti dal capo I-bis del titolo I del libro II del codice 
penale e dall'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi 
del comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286;»;

c) all'articolo 371-bis, comma 4-bis 8 , dopo il se-
condo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: 
«Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano altresì in relazione ai procedimenti per i 
reati di cui agli articoli 275-bis, 275 - ter, 275-qua-
ter e 275-quinquies del codice penale e di cui 

all'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del 
comma 1 - bis, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286.».

ARTICOLO 5
Modifica al testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286

1. All'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 9 , dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

le attività di ispezione e verifica sono svolte, nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e sistemi, nonché, 
nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle 
amministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri per i profili di competenza.
omissis
9. Salvo che il fatto costituisca reato:
a) il mancato adempimento degli obblighi di predisposizione, di aggiornamento e di trasmissione dell'elenco delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera b), è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
200.000 a euro 1.200.000;
b) il mancato adempimento dell'obbligo di notifica di cui al comma 3, lettera a), nei termini prescritti, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000;
c) l'inosservanza delle misure di sicurezza di cui al comma 3, lettera b), è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000;
d) la mancata comunicazione di cui al comma 6, lettera a), nei termini prescritti, è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 300.000 a euro 1.800.000;
e) l'impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui sistemi informativi e per l'espletamento dei servizi informatici di cui al comma 
2, lettera b), in violazione delle condizioni o in assenza del superamento dei test imposti dal CVCN ovvero dai Centri di 
valutazione di cui al comma 6, lettera a), è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 300.000 a euro 
1.800.000;
f) la mancata collaborazione per l'effettuazione delle attività di test di cui al comma 6, lettera a), da parte dei soggetti di cui 
al medesimo comma 6, lettera b), è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000;
g) il mancato adempimento delle prescrizioni indicate dal Ministero dello sviluppo economico o dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in esito alle attività di ispezione e verifica svolte ai sensi del comma 6, lettera c), è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000;
h) il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, lettera b), è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000.
10. L'impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui sistemi informativi e per l'espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera b), in assenza della comunicazione o del superamento dei test o in violazione delle condizioni di cui al comma 6, lettera a), 
comporta, oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere d) ed e), l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della 
incapacità ad assumere incarichi di direzione, amministrazione e controllo nelle persone giuridiche e nelle imprese, per un periodo 
di tre anni a decorrere dalla data di accertamento della violazione.
11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l'espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera b), o al comma 6, 
lettera a), o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce informazioni, dati o elementi di fatto 
non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o l'aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle 
comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), lettera c) 
od omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito con la reclusione da 
uno a tre anni.
11-bis. All'articolo 24-bis, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: "di altro ente pubblico," sono 
inserite le seguenti: "e dei delitti di cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,".
12. Le autorità competenti per l'accertamento delle violazioni e per l'irrogazione delle sanzioni amministrative sono la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per i soggetti di cui all'articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di cui al comma 2-bis, e il Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui al 
medesimo comma.
13. Ai fini dell'accertamento e dell'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 9, si osservano le disposizioni 
contenute nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689.
14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici di cui al comma 2-bis, la violazione delle disposizioni di cui al presente articolo può 
costituire causa di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile.
omissis

7 Si veda l'appendice.
8 Si veda l'appendice.
9 L’articolo 12 del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, 
dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne 
illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di 
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«1-bis Se i fatti di cui al comma 1 sono commessi in 
violazione di un divieto, di un obbligo o di una restri-
zione imposti da una misura restrittiva dell'Unione eu-
ropea, ovvero da disposizioni di legge nazionale che 
attuano una misura restrittiva dell'Unione europea, 
consentendo o comunque agevolando l'ingresso nel 
territorio dello Stato di persone fisiche designate, la 
pena è aumentata.».

ARTICOLO 6
Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
1. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 10 10 :
1) al comma 3, le parole: «L'importo» sono sostituite 

dalle seguenti: «Salvo quanto previsto dal comma 3 - 
bis, l'importo»;

residenza permanente, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona.
1-bis Se i fatti di cui al comma 1 sono commessi in violazione di un divieto, di un obbligo o di una restrizione imposti da una 
misura restrittiva dell'Unione europea, ovvero da disposizioni di legge nazionale che attuano una misura restrittiva dell'Unione 
europea, consentendo o comunque agevolando l'ingresso nel territorio dello Stato di persone fisiche designate, la pena è 
aumentata.
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54 del codice penale, non costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza 
umanitaria prestate in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno comunque presenti nel territorio dello Stato.
3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, 
dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne 
illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di 
residenza permanente, è punito con la reclusione da sei a sedici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel caso in 
cui:
a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone;
b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne l'ingresso o la 
permanenza illegale;
c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne l'ingresso o la permanenza 
illegale;
d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti;
e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti.
3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del 
medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata.
3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai 
commi 1 e 3:
a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo 
ovvero riguardano l'ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento;
b) sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto.
3 quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concorrenti con le 
aggravanti di cui ai commi 3 bis e 3 ter, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di 
pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.
3 quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene sono diminuite fino alla metà nei confronti dell'imputato che si 
adopera per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, aiutando concretamente l'autorità di polizia o 
l'autorità giudiziaria nella raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l'individuazione o la cattura di uno 
o più autori di reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti.
3 sexies. All'articolo 4 bis, comma 1, terzo periodo, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le parole: 
"609 octies del codice penale" sono inserite le seguenti: "nonché dall'articolo 12, commi 3, 3 bis e 3 ter, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "."
3 septies. Abrogato
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l'arresto in flagranza.
4-bis. Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati previsti dal comma 3, è applicata la custodia cautelare in 
carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari.
4-ter. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è sempre disposta la confisca del mezzo di trasporto utilizzato per commettere il reato, 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.
5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre un 
ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività punite a norma del presente articolo, 
favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la 
reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a lire trenta milioni. Quando il fatto è commesso in concorso da due o più 
persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà.

10 L’articolo 10 del Dlgs 231/2001 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300), come modificato 
dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzione amministrativa pecuniaria)
1. Per l'illecito amministrativo dipendente da reato si applica sempre la sanzione pecuniaria.
2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore a cento né superiore a mille.
3. Salvo quanto previsto dal comma 3-bis, l'importo di una quota va da un minimo di lire cinquecentomila ad un massimo di lire 
tre milioni.
3-bis. Nei casi previsti dalla legge, la sanzione pecuniaria è determinata in relazione alla specifica percentuale, indicata per 
ciascun illecito, del fatturato globale totale dell'ente relativo all'esercizio finanziario precedente quello in cui è stato commesso il 
reato o, se inferiore, all'esercizio finanziario precedente l'applicazione della sanzione pecuniaria. Quando non è possibile accertate 
il fatturato globale totale dell'ente, la sanzione pecuniaria è applicata nell'importo determinato in relazione a ciascun illecito.
4. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta.
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2) dopo il comma 3 11 , è inserito il seguente:
«3-bis. Nei casi previsti dalla legge, la sanzione pe-

cuniaria è determinata in relazione alla specifica per-
centuale, indicata per ciascun illecito, del fatturato glo-
bale totale dell'ente relativo all'esercizio finanziario 
precedente quello in cui è stato commesso il reato o, 
se inferiore, all'esercizio finanziario precedente l'appli-
cazione della sanzione pecuniaria. Quando non è pos-
sibile accertate il fatturato globale totale dell'ente, la 
sanzione pecuniaria è applicata nell'importo determi-
nato in relazione a ciascun illecito.»;

b) all'articolo 13, comma 2 12 , le parole «dall'articolo 
25, comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «dagli ar-
ticoli 25, comma 5 e 25-octies.2, comma 3»;

c) dopo l'articolo 25-octies.1 13  è inserito il seguente:
«Art. 25-octies.2 (Reati in materia di violazione di 

misure restrittive dell'Unione europea). - 1. In relazione 
alla commissione dei delitti previsti dal codice penale 
contro la politica estera e la sicurezza comune 
dell'Unione europea, si applicano:

a) per la violazione degli articoli 275-bis, primo, se-
condo, e quinto comma, e 275-quater, primo comma, 
del codice penale, nonché dell'articolo 12, comma 1-
bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la 
sanzione pecuniaria della percentuale dall'1 per cento 
al 5 per cento del fatturato globale dell'ente nell'eserci-
zio finanziario precedente quello in cui è stato com-
messo il reato o, se inferiore, nell'esercizio finanziario 
precedente l'applicazione della sanzione pecuniaria;

b) per la violazione dell'articolo 275-ter, primo e se-
condo comma, del codice penale, la sanzione pecunia-
ria della percentuale dallo 0,5 per cento all'1 per cento 
del fatturato globale dell'ente nell'esercizio finanziario 

precedente quello in cui è stato commesso il reato o, 
se inferiore, nell'esercizio finanziario precedente l'ap-
plicazione della sanzione pecuniaria.

2. Quando non è possibile stabilire il fatturato glo-
bale annuo dell'ente, si applica all'ente, rispettivamen-
te, la sanzione pecuniaria da euro 3 milioni a euro 40 
milioni in relazione ai reati di cui di cui agli articoli 
275-bis, primo, secondo, e quinto comma, e 275-qua-
ter, primo comma del codice penale, e al reato di cui 
all'articolo 12, comma 1, aggravato ai sensi del comma 
1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e la 
sanzione pecuniaria da euro 1 milione sino a euro 8 
milioni in relazione ai reati di cui all'articolo 275-ter, 
primo e secondo comma, del codice penale.

3. Nei casi di condanna per uno dei reati di cui al 
comma 1, lettere a) e b), si applicano all'ente le sanzio-
ni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2 per una 
durata non inferiore a due anni e non superiore a sei 
anni, se il reato è stato commesso da uno dei soggetti 
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una du-
rata non inferiore a un anno e non superiore a tre anni 
se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera b).

4. In caso di reiterazione degli illeciti di cui al com-
ma 1, lettere a) e b), le sanzioni pecuniarie ivi previste 
sono aumentate di un terzo.».

ARTICOLO 7
Modifica al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24
1. All'articolo 1 del decreto legislativo 10 marzo 2023, 

n. 24, al comma 1 14 , è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo:

«Il presente decreto disciplina altresì la protezione 

11 Si veda la nota 10.
12 L’articolo 13 del Dlgs 231/2001, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:

(Sanzioni interdittive)
1. Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, quando ricorre almeno una 
delle seguenti condizioni:
a) l'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da 
soggetti sottoposti all'altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi 
carenze organizzative;
b) in caso di reiterazione degli illeciti.
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 25, comma 5 e 25-octies.2, comma 3, le sanzioni interdittive hanno una durata 
non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni.
3. Le sanzioni interdittive non si applicano nei casi previsti dall'articolo 12, comma 1.

13 L’articolo 25-octies1 del Dlgs 231/2001 è il seguente:
(Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori)
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti, si 
applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
a) per il delitto di cui all'articolo 493-ter, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote;
b) per il delitto di cui all'articolo 493-quater e per il delitto di cui all'articolo 640-ter, nell'ipotesi aggravata dalla realizzazione di un 
trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote.
2. Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, in relazione alla commissione di ogni 
altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il patrimonio previsto dal codice 
penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano all'ente le seguenti sanzioni 
pecuniarie:
a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote;
b) se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote.
2-bis. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 512-bis del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria 
da 250 a 600 quote.
3. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui ai commi 1, 2 e 2-bis si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2.

14 L’articolo 1 del Dlgs 24/2023 (Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 



N. 6 -   21 Febbraio 2026 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
R

ea
to

61

delle persone che segnalano violazioni delle misure re-
strittive dell'Unione europea di cui al capo I-bis, del ti-
tolo I, del libro II del codice penale, nonché dell'artico-
lo 12, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286.».

ARTICOLO 8
Esonero dagli obblighi informativi

1. I professionisti esercenti una professione legale 
sono esonerati dall'obbligo di fornire le informazioni 
di cui all'articolo 275-ter, secondo comma, del codice 
penale concernenti un loro cliente o fornite dal cliente 
medesimo sempre che si tratti di informazioni da loro 
apprese nel corso dell'esame della posizione giuridica 

del cliente o dell'espletamento di compiti di difesa o di 
rappresentanza del cliente in un procedimento innanzi 
a un'autorità giudiziaria o in relazione a tale procedi-
mento, anche tramite una convenzione di negoziazio-
ne assistita da uno o più avvocati ai sensi di legge, 
compresa la consulenza sull'eventualità di intentarlo o 
evitarlo.

ARTICOLO 9
Individuazione della autorità competenti per le sanzioni 

amministrative
1. All'articolo 13-quater, del decreto legislativo 22 

giugno 2007, n. 109 15 , dopo il comma 6, è inserito il 
seguente:

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Ambito di applicazione oggettivo)
1. Il presente decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o 
dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano 
venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. Il presente decreto disciplina altresì la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle misure restrittive dell'Unione europea di cui al capo I-bis, del titolo I, del libro II del codice penale, 
nonché dell'articolo 12, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:
a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o della 
persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali 
di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate;
b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella 
parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea 
indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto;
c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea.
3. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni nazionali o dell'Unione europea in materia di:
a) informazioni classificate;
b) segreto professionale forense e medico;
c) segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali.
4. Resta altresì ferma l'applicazione delle disposizioni di procedura penale, di quelle in materia di autonomia e indipendenza della 
magistratura, delle disposizioni sulle funzioni e attribuzioni del Consiglio superiore della magistratura, comprese le relative 
procedure, per tutto quanto attiene alla posizione giuridica degli appartenenti all'ordine giudiziario, oltre che in materia di difesa 
nazionale e di ordine e sicurezza pubblica di cui al regio decreto, 18 giugno 1931, n. 773, recante il testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. Resta altresì ferma l'applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del diritto dei lavoratori di 
consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di protezione contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in ragione di tali 
consultazioni, di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi collettivi, nonché di repressione delle condotte 
antisindacali di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.

15 L’articolo 13-quater del Dlgs 109/2007 (Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l'attività 
dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attuazione della Direttiva 2005/60/CE), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Procedimento sanzionatorio)
1. Le autorità di vigilanza di settore, le amministrazioni interessate, la UIF, la Guardia di finanza e l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, ciascuna nell’ambito delle proprie attribuzioni, anche sulla base di quanto previsto dal decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, e successive modificazioni, e di cui al presente decreto, accertano e contestano le violazioni delle disposizioni 
indicate dall’articolo 13 del presente decreto.
2. La violazione è contestata immediatamente al trasgressore ed al soggetto obbligato in solido al pagamento della sanzione 
pecuniaria. Quando la contestazione immediata non è possibile, il verbale di contestazione è notificato secondo quanto previsto 
dall’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, a pena di estinzione dell’obbligazione di pagare la somma dovuta per la 
violazione.
3. L’atto di contestazione di cui al comma 2 è trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze per l’adempimento delle sue 
funzioni istituzionali.
4. Alle violazioni delle disposizioni indicate dall’articolo 13 non è applicabile il pagamento in misura ridotta, previsto dall’articolo 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689.
5. Gli interessati possono presentare scritti difensivi e documenti al Ministero dell’economia e delle finanze nonché chiedere di 
essere sentiti secondo quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
6. Il Ministero dell’economia e delle finanze determina, con decreto motivato, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il 
pagamento, precisandone modalità e termini secondo quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
6-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 20, comma 3-ter, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, il Ministero 
dell'economia e delle finanze è altresì competente per l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalle disposizioni di cui 
agli articoli 275-bis, terzo comma, e 275-ter, terzo comma, del codice penale e, limitatamente alle autorizzazioni concernenti le 
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«6-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 20, 
comma 3-ter, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 221, il Ministero dell'economia e delle finanze è al-
tresì competente per l'applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dalle disposizioni di cui agli arti-
coli 275-bis, terzo comma, e 275-ter, terzo comma, del 
codice penale e, limitatamente alle autorizzazioni con-
cernenti le transazioni finanziarie, dell'articolo 275-
quater, secondo comma, del codice penale. L'accerta-
mento e la contestazione delle relative violazioni sono 
rimessi alle autorità di cui al comma 1, fatti salvi i po-
teri di altri organi di polizia giudiziaria.».

2. All'articolo 20 del decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 221 16 , dopo il comma 3-bis è inserito il se-
guente:

«3-ter. L'Unità di cui all'articolo 7-bis della legge 9 
luglio 1990, n. 185 è l'autorità competente per l'appli-
cazione delle sanzioni amministrative previste dalle 
seguenti disposizioni:

a) articolo 275-bis, terzo comma, del codice penale, 

nell'ipotesi di cui al primo comma, lettera d), del me-
desimo articolo;

b) articolo 275-quater, secondo comma, del codice 
penale, in caso di violazione di obblighi prescritti in 
autorizzazione rilasciata dalla medesima Unità».

3. Per i casi di cui all'articolo 275-quater, secondo 
comma, del codice penale, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 1 relativamente alle transazioni finanziarie, 
l'autorità competente all'adozione del provvedimento 
amministrativo di autorizzazione è competente anche 
per l'applicazione delle sanzioni amministrative.

ARTICOLO 10
Coordinamento e cooperazione tra le autorità competenti

1. Fermo l'obbligo di denuncia, al fine di garantire il 
coordinamento e la cooperazione tra le autorità di 
contrasto e le autorità incaricate dell'attuazione delle 
misure restrittive dell'Unione europea, ai sensi dell'ar-
ticolo 15 della direttiva, in relazione ai reati di cui al 
presente decreto, il Comitato di sicurezza finanziaria 

transazioni finanziarie, dell'articolo 275-quater, secondo comma, del codice penale. L'accertamento e la contestazione delle 
relative violazioni sono rimessi alle autorità di cui al comma 1, fatti salvi i poteri di altri organi di polizia giudiziaria.
7. Il decreto di cui al comma 6 è adottato dal Ministero dell’economia e delle finanze nel termine perentorio di due anni dalla data 
in cui riceve i verbali di contestazione.
8. L’Amministrazione ha facoltà di chiedere valutazioni tecniche di organi o enti competenti, che provvedono entro 
quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta.
9. In caso di richiesta di audizione, ai sensi del comma 5, o in caso di richiesta di valutazioni tecniche, di cui al comma 8, il termine 
di cui al comma 7 è prorogato di sessanta giorni. La mancata emanazione del decreto nel termine indicato al comma 7 comporta 
l’estinzione dell’obbligazione al pagamento delle somme dovute per le violazioni contestate.
10. I provvedimenti di sequestro eventualmente adottati perdono efficacia nel caso in cui il decreto di cui al comma 6 non sia 
emanato nel termine di un anno dalla data di ricevimento dei verbali di contestazione.
11. Il Ministero informa il Comitato dei provvedimenti sanzionatori emessi ai sensi del presente articolo.
12. Il Ministero notifica agli interessati il decreto di cui al comma 6, secondo quanto previsto dall’articolo 18 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, nonché con le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile e dagli articoli 3-
bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni.
13. Ai procedimenti sanzionatori di cui al presente articolo si applicano, salvo che non sia diversamente previsto e in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui alla legge n. 689/1981.

16 L’articolo 20 del Dlgs 221/2017 (Attuazione della delega al Governo di cui all'articolo 7 della legge 12 agosto 2016, n. 170, per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino e della semplificazione delle 
procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell'applicazione delle sanzioni in materia 
di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni relative ai prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali)
1. Abrogato
2. Abrogato
3. Abrogato
3-bis. Chiunque effettua operazioni di esportazione o importazione di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali o 
presta servizi di qualsiasi natura soggetti a misure restrittive unionali, o partecipa a qualsiasi titolo a procedure per l'affidamento 
di contratti di appalto pubblico o di concessione soggetti a misure restrittive unionali o esegue, in tutto o in parte, uno o più dei 
medesimi contratti, è assoggettato alla sanzione amministrativa da euro 15.000 a euro 90.000 quando:
a) omette di comunicare all'Autorità competente le variazioni dei dati e delle informazioni contenuti nella domanda di 
autorizzazione entro 15 giorni dal verificarsi della variazione;
b) non provvede alla conservazione della documentazione relativa alle operazioni effettuate negli archivi della propria sede legale, 
per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dalla fine dell'anno nel quale le operazioni hanno avuto luogo;
c) non presenta i documenti richiesti dall'Autorità competente a norma dell'articolo 17, comma 2.
3-ter. L'Unità di cui all'articolo 7-bis della legge 9 luglio 1990, n. 185 è l'autorità competente per l'applicazione delle sanzioni 
amministrative previste dalle seguenti disposizioni:
a) articolo 275-bis, terzo comma, del codice penale, nell'ipotesi di cui al primo comma, lettera d), del medesimo articolo;
b) articolo 275-quater, secondo comma, del codice penale, in caso di violazione di obblighi prescritti in autorizzazione rilasciata 
dalla medesima Unità.
3-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a euro 15.000 
l'operatore che:
a) viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 11, comma 6, e 13, comma 5;
b) produce la dichiarazione di presa in carico dei prodotti sottoposti ad autorizzazione, redatta e firmata dall'utilizzatore finale, 
con ritardo non superiore a dodici mesi rispetto alla scadenza del termine stabilito dall'Autorità competente.
4. Abrogato
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(CSF) di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 22 giu-
gno 2007, n. 109 17 , e l'Autorità competente di cui all'ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 

221 18 , ed ogni altra autorità incaricata dell'esecuzione 
delle misure restrittive dell'Unione europea, quando 
hanno notizia dei reati di cui agli articoli 275-bis, 275-

17 L’articolo 3 del Dlgs 109/2007 è il seguente:
(Comitato di sicurezza finanziaria)
1. In ottemperanza agli obblighi internazionali assunti dall’Italia nella strategia di contrasto al finanziamento del terrorismo, al 
finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di massa e all’attività di Paesi che minacciano la pace e la sicurezza 
internazionale, anche al fine di dare attuazione alle misure di congelamento disposte dalle Nazioni unite, dall’Unione europea e a 
livello nazionale, è istituito, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili e, comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, il Comitato di sicurezza finanziaria, di 
seguito denominato: "Comitato".
2. Il Comitato è composto da 15 membri e dai rispettivi supplenti ed è presieduto dal Direttore generale del tesoro.
3. I componenti del Comitato sono nominati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle designazioni 
effettuate, rispettivamente, dal Ministro dell’interno, dal Ministro della giustizia, dal Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dal Ministro dello sviluppo economico, dalla Banca d’Italia, dalla Commissione nazionale per le 
società e la borsa, dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, dall’Unità di informazione 
finanziaria. Del Comitato fanno anche parte un dirigente in servizio presso il Ministero dell’economia e delle finanze, un ufficiale 
della Guardia di finanza, un appartenente al ruolo dirigenziale o ufficiale di grado equiparato delle forze di polizia di cui all’articolo 
16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso la Direzione investigativa antimafia, un ufficiale dell’Arma dei carabinieri, un 
dirigente dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e un magistrato della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo. Ai fini 
dello svolgimento dei compiti riguardanti il congelamento delle risorse economiche, il Comitato è integrato da un rappresentante 
dell’Agenzia del demanio.
4. In caso di assenza del Direttore generale del tesoro, il Comitato è presieduto dal dirigente in servizio presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze di cui al comma 3 del presente articolo. Nei casi di assenza degli altri membri, sono ammessi a 
partecipare al Comitato i rispettivi supplenti.
5. Il presidente del Comitato invita a partecipare alle riunioni del Comitato medesimo, rappresentanti di altri enti o istituzioni, 
inclusi rappresentanti dei servizi per la informazione e la sicurezza secondo le materie all’ordine del giorno e, ove sia necessario 
per acquisire pareri ed elementi informativi, rappresentanti dei consigli nazionali degli ordini professionali e delle associazioni 
private di categoria. I soggetti di cui al presente comma partecipano al Comitato senza diritto di voto.
6. Il Comitato adotta ogni atto necessario per la corretta e tempestiva attuazione delle misure di congelamento disposte dalle 
Nazioni unite, dall’Unione europea e dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi della vigente normativa.
7. Gli enti rappresentati nel Comitato comunicano allo stesso, in deroga ad ogni disposizione vigente in materia di segreto di 
ufficio, le informazioni riconducibili alle materie di competenza del Comitato medesimo. Per le finalità di cui al presente decreto il 
Comitato può richiedere accertamenti agli enti in esso rappresentati, tenuto conto delle rispettive attribuzioni e, con propria 
delibera, può altresì individuare ulteriori dati ed informazioni che le pubbliche amministrazioni sono obbligate a trasmettergli. Il 
Comitato chiede, altresì, all’Agenzia del demanio ogni informazione necessaria o utile sull’attività dalla stessa svolta ai sensi 
dell’articolo 12 del presente decreto.
8. Il Comitato è legittimato a richiedere all’autorità giudiziaria ogni informazione ritenuta utile al perseguimento delle finalità di cui 
al presente decreto. L’autorità giudiziaria trasmette al Comitato le predette informazioni.
9. Il presidente del Comitato trasmette dati ed informazioni al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza ed ai direttori dei 
Servizi di informazione per la sicurezza, anche ai fini dell’attività di coordinamento spettante al Presidente del Consiglio dei 
ministri ai sensi dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 124.
10. Le informazioni in possesso del Comitato sono coperte da segreto d’ufficio, fatta salva l’applicazione dell’articolo 6, comma 1, 
lettera a), e dell’articolo 7 della legge 1° aprile 1981, n. 121. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 7 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, e dall’articolo 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
11. Il Comitato può stabilire collegamenti con gli organismi che svolgono simili funzioni negli altri Paesi al fine di contribuire al 
necessario coordinamento internazionale, anche in deroga al segreto d’ufficio. Ferme restando la legislazione vigente in materia 
di cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale e le competenze specifiche delle singole autorità che lo compongono, il 
Comitato è il punto di contatto centrale per rispondere alle richieste di altri Stati o di organismi internazionali per le questioni 
inerenti al rischio di abuso per finalità di finanziamento del terrorismo degli enti che si occupano prioritariamente di raccogliere 
ed erogare fondi per scopi di natura caritatevole, religiosa, culturale, educativa, sociale o fraterna, oppure per svolgere altre 
attività considerate di pubblica utilità e per condurre attività di sensibilizzazione circa il rischio a cui potrebbero essere esposti gli 
stessi enti.
12. Il funzionamento e l’attività del Comitato sono disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta 
del Comitato. Con lo stesso decreto sono disciplinati le categorie di documenti, formati o comunque rientranti nella disponibilità 
del Comitato, sottratti al diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi dell’articolo 24, commi 1, lettera a), e 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi. Il termine per la conclusione dei procedimenti amministrativi innanzi al Comitato è di centoventi giorni.
13. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun emolumento, indennità, o rimborso spese.

18 L’articolo 4 del Dlgs 221/2017 è il seguente:
(Autorità competente)
1. L'Unità di cui all'articolo 7-bis della legge 9 luglio 1990, n. 185, è l’Autorità competente, responsabile dell’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente decreto.
2. L’Autorità competente rilascia le autorizzazioni previste per l’esportazione, il trasferimento, l’intermediazione, l’assistenza 
tecnica ed il transito di prodotti a duplice uso listati e di prodotti a duplice uso non listati; rilascia le autorizzazioni per il 
commercio di merci soggette al regolamento antitortura; rilascia le autorizzazioni per il commercio, diretto o indiretto, di prodotti 
listati per effetto di misure restrittive unionali.
2-bis. Per le attività previste dal presente decreto, l'Autorità competente può avvalersi, anche in deroga ai limiti previsti a 
legislazione vigente, di un contingente massimo di 10 esperti anche estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualificazione professionale, nel limite di spesa 
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